
Ci sono sempre più muri di confine nel mondo?  

Le barriere contro i migranti spiegate in cinque punti e cinque grafici 
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Sono passati 28 anni dalla caduta del muro di Berlino e sembrava l’alba di un mondo aperto: allora erano 15 le barriere costruite dall’uomo per dividere gli 

uomini, oggi sono 70. Globalizzazione e guerre hanno messo in movimento milioni di esseri umani, cambiato i termini della convivenza collettiva e diffuso 

insicurezza. La politica ha reagito costruendo e promettendo muri, reali e psicologici. I valori cosmopoliti vanno difesi senza ipocrisie o il mondo libero si 

richiuderà dietro il filo spinato prima ancora di essersi completamente aperto  

Oggi nel mondo ci sono più di 70 muri di confine, dalla barriera ungherese contro i migranti, al filo spinato indiano, alla linea di confine tra Corea del Nord e 

Corea del Sud. Mai così tanti: la crescita del numero dei muri di confine è un fenomeno recente. Negli ultimi trent’anni il numero è quadruplicato, e negli ultimi 

cinque è cresciuto esponenzialmente.   

 Oggi, infatti, le barriere lungo i confini sono utilizzate per contenere le ondate migratorie e come strumento politico per assecondare le paure del Paese. 

Costruire un muro e sorvegliare l’area con agenti di polizia o militari è una strategia deterrente: se chi vuole passare il confine illegalmente si trova un muro 

insormontabile davanti, allora dovrebbe rinunciare.   

I dati però dimostrano il contrario: tra 2015 e 2016 sono morte più di 10.000 persone provando a passare un confine. Indirettamente, poi, le barriere costringono 

i migranti a rotte più difficili e pericolose. Su tutte, il Mediterraneo: mai come nel 2016 sono morte così tante persone a largo delle nostre coste. Con questi 

cinque grafici facciamo chiarezza sul fenomeno, la sua portata e le sue conseguenze.  

 1. Mai così tanti   Provate a fare questa domanda ai vostri amici e colleghi: “Ci sono più barriere oggi o durante la Seconda guerra mondiale?”. Molti 

risponderanno “durante la seconda guerra mondiale”. La realtà è completamente diversa: dal 1945 il numero è sempre salito e dopo la caduta del Muro di 

Berlino è cresciuto ancora più velocemente. Durante la Guerra Fredda un muro era simbolo di conflitto, di zona militare, stigmatizzato dai paesi democratici. 

Dagli anni ’90 è tornato un simbolo di sicurezza e protezione, desiderato dai cittadini spaventati dalle minacce esterne e sfruttato dai politici.   

 2. Sono un fenomeno mondiale   Americhe, Asia, Oceania e Africa e, negli ultimi anni, anche in Europa. In ogni continente troviamo dei muri. Sono ancora di 

più se aggiungiamo anche quelli progettati, pianificati o ancora in costruzione. Alcuni sono eredità del Novecento, ma la maggior parte è di recente 

costruzione.   

 3. Sono cambiati nel tempo   Le mura di Troia dovevano a difendere la città dalle invasioni militari, i muri del ‘900 servivano a definire e militarizzare un 

confine instabile, oggi le barriere provano a fermare i migranti. Nel corso dei secoli la funzione dei muri è cambiata molto, così come la loro lunghezza: da 



pochi chilometri di pietre a fortificazioni lunghissime se paragonate ai nostri spostamenti. Il muro annunciato da Trump durante la campagna elettorale, lungo 

tutto il confine con il Messico, coprirebbe gli stessi chilometri di un viaggio Roma-Mosca.  

 4. Per capirli bisogna vederli  Ne sentiamo spesso parlare, ma sappiamo come sono fatti? Ogni muro è diverso nei materiali e nell’altezza, ma il principio è lo 

stesso: una barriera, spesso militarizzata e sorvegliata da torrette e telecamere, che divide due mondi totalmente differenti e nega qualsiasi possibilità di 

sviluppo transfrontaliero.   

5. In Europa c’è una barriera in più, il Mediterraneo   La crisi dei migranti in Europa ha fatto sì che molti paesi erigessero muri difficili da scavalcare. In molti 

hanno provato un’altra via: il Mediterraneo, che negli ultimi anni registra valori mai toccati di viaggi, sbarchi e, purtroppo, morti. Nel 2016, secondo i dati 

appena aggiornati dall’Organizzazione internazionale per le migrazioni, sono morte provando a superare il nostro mare in media 14 persone al giorno.  
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A Pamplona Alta si rovesciano i significati della verticalità relativi alla LIMA che raccoglie i frutti della crescita 

economica. Più si sale verso la vetta di VISTA HERMOSA più gli insediamenti si fanno recenti e le condizioni di vita 

estreme. (…) In cima, queste abitazioni precarie sorgono a ridosso di UN MURO ALTO TRE METRI e LUNGO DIECI 

CHILOMETRI, che le sovrasta e rende impossibile valicare il poggio. (…) È stato definito IL “MURO DELLA VERGOGNA”, 

perché SEPARA I POVERI DI VISTA HERMOSA DAI RICCHI ABITANTI DI LAS CASUARINAS, LA PIÙ ESCLUSIVA GATED 

COMMUNITY DI LIMA e forse dell’intero Perù, dove si vive in ville con piscina dal valore di milioni di dollari. 

 



 

 



 



 



 Ceuta e Melilla–Marocco 

Anno di costruzione: 1990 

Lunghezza: 8,2 chilometri e 12 

chilometri 

Motivo: bloccare l’immigrazione 

irregolare dal Marocco nelle 

enclavi spagnole di Ceuta e 

Melilla  

 



 



 

 



 

 



 



 



 

 

 



 

“Nessuno ci ha detto niente. All’improvviso hanno cominciato a costruire un muro. Hanno detto che serviva per 

garantire la sicurezza dei turisti. E a noi cosa resta?” 



 



 

 





 



 

 



 



 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



I muri nel mondo 
2 novembre 2018 admin  

wall Kenya Somalia  

Un elenco sommario che andremo man mano documentando… 

sono almeno 68 le nazioni che hanno dei confini delimitati con dei muri. 

India – Pakistan un muro di 3323 km 

Argentina – Paraguay 

Austria-Slovenia… 

Slovenia-Croazia 

Grecia-Turchia 

India – Bangladesh 4096 km (altra fonte 3406 Km) 

Birmania-Bangladesh 209 km su 273 di frontiera 

Usa – Messico già 3140 Km di muro (ndr. costruito sotto la presidenza Clinton) 

Marocco – Mauritania 2700 Km 

Marocco- Algeria 100 km e altre centinaia ipertecnologiche in costruzione. 

Zimbawe – Botswana 500 km 

AfricadelSud – Mozambico 120 Km 

Kenya – Somalia 

Arabia Saudita – Yemen 75 km 

Arabia Saudita – Iraq 800 km 

Arabia Saudita – Qatar 

Israele – Palestina 

Isreale – Egitto 230 km 

http://www.amicidilazzaro.it/index.php/i-muri-nel-mondo/
http://www.amicidilazzaro.it/index.php/it/author/admin/


Egitto – Palestina 

Oman – Emirati Arabi 

Turchia – Siria 828 km 

Oman – Yemen 

Thailandia – Malaysia 27 km 

Brunei – Malaysia 

Kuwait – Iraq 215 km 

Giordania – Iraq 

Turchia – Cipro 

Uzbekistan – Kazakistan 45 km 

Uzbekistan – Turkmenistan 1700 km 

Uzbekistan – Khighizistan 870 km 

Uzbekistan – Afghanistan 209 km 

Spagna – Marocco hanno un muro elettrificato 

Cina -Corea del nord 

Corea del Nord – Corea del Sud 241 km 

Iran – Afghanistan 900 km di muro 

Iran – Pakistan 700 km 

Ungheria – Serbia 175 km 

Bulgaria – Turchia 160 km 

Macedonia – Grecia 

Estonia – Russia 

Lituania – Russia 

Lettonia – Russia 

Ucraina – Russia 190 Km 

Namibia-Angola 

Tunisia-Libia 

Russia –Norvegia 

Russia –Mongolia 

Russia – Finlandia 

Russia –NorthKorea 

Russia-China 

Israele- Giordania 

 



 



 


